LE MUTAZIONI


SUDDIVISIONE MUTAZIONI

Mutazioni geniche: sono quelle che alterano la struttura del gene. In particolare se il cambiamento riguarda una singola coppia di basi , sono dette puntiformi;
Mutazioni cromosomiche : sono quelle che alterano la struttura di un cromosoma;

Mutazioni genomiche : alterano il numero dei cromosomi caratteristico della specie a cui l’individuo appartiene

Mutazioni geniche

Il cambiamento della sequenza nucleotidica del DNA può essere il risultato di varie alterazioni:

sostituzione: di una base con un’altra;

aggiunta o inserzione di una base nella sequenza nucleotidica del gene;
perdita o delezione di una base dalla sequenza nucleotidica del gene;
inversione reinserimento in direzione opposta di un tratto di doppia elica.
Mutazioni cromosomiche

Sono cambiamenti che si osservano nella struttura dei cromosomi.

Principali anomalie

Delezione: consiste nella perdita di un pezzo di cromosoma di dimensioni variabili
Duplicazione : raddoppiamento di un tratto di cromosoma
Inversione: cambiamento dell’ordine di 2 o più geni.
Traslocazione: distacco di un cromosoma e suo attacco a un altro cromosoma non omologo
Mutazioni genomiche 

Queste alterazioni riguardano il numero complessivo dei cromosomi presente in ciascuna cellula dell’individuo

Poliploidie : se il numero dei cromosomi è un multiplo dell’assetto apolide (es: 3n =assetto triploide, diffuse nei vegetali. Per gli animali determinano gravi problemi 
Aneuploidie: se si ha la perdita o l’aggiunta di un cromosoma. La sindrome di Down è dovuta alla presenza di 3 copie

del cromosoma 21.

I MUTAGENI

Le frequenze con cui le mutazioni si manifestano, possono aumentare notevolmente se l’organismo si trova esposto all’azione di sostanze o agenti che interagiscono con il DNA della cellula.

Queste sostanze vengono denominate mutageni.

Si possono distinguere mutageni fisici e mutageni chimici.

Mutageni fisici:

Sono radiazioni con diverse lunghezze d’onda. I più importanti sono il calore e le radiazioni ad alta energia che si distinguono in:

Radiazioni ionizzanti: sono i raggi cosmici,i raggi γ e i raggi X. Sono in grado di penetrare profondamente nei tessuti cellulari provocando la ionizzazione delle molecole che incontrano.Possono provocare la rottura del DNA, perdita delle basi ,ecc. 

Radiazioni ultraviolette: interagiscono direttamente con le basi provocando distorsione della molecola del DNA

Mutageni chimici:

Possono essere divisi in tre grandi classi:

- Analoghi alle basi nucleotidiche, sono sostanze capaci di sostituire le basi normali del DNA durante la sua replicazione. Una sostanza analoga è il 5-bromouracile (BU)

- Reattivi degli acidi nucleici, sono sostanze capaci di reagire con le basi del DNA. Sono i più numerosi mutageni conosciuti e di largo uso come i nitriti che vengono impiegati quali antiossidanti negli alimenti. 

 Per esempio il Nitrito di sodio viene utilizzato nella produzione dei salumi per mantenere il colore rosso vivo delle carni anche dopo il taglio della fetta.
- Agenti intercalanti le basi del DNA, sono sostanze di sintesi (acridine) che possono incunearsi nel DNA in quanto hanno la stessa dimensione delle basi azotate deformando la struttura del DNA stesso.

MUTAGENESI AMBIENTALE

E’ una nuova disciplina che si occupa della stretta correlazione tra la presenza nell’ambiente delle moltissime sostanze dal potere mutageno (benzene, catrame, metalli pesanti, sost. radioattive e la loro capacità cancerogena.   

Secondo l’OMS circa il 70/80% dei tumori è determinato da fattori ambientali alimentazione compresa.

Una mutazione è una variazione nella sequenza delle basi nucleotidiche del DNA. Le mutazioni sono di solito, eventi rari (da un individuo su 10.000, a uno su 1.000.000).


Avvengono spontaneamente. Sono fenomeni biologici molto importanti , in quanto rappresentano uno dei fattori che aumenta la variabilità genetica delle popolazioni e quindi le mutazioni favoriscono la selezione naturale e l’evoluzione della specie.
































